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Benefici previdenziali 
amianto lavoratori del 

settore della produzione 
di materiale rotabile 

ferroviario. 
Art. 1 comma 246 Legge 205/2017 (Bilancio 2018) ; 

messaggio INPS n° 696 del 15 febbraio 2018. 

 
La legge di bilancio 2018 ha previsto al comma 246 la parziale modifica dell’ articolo 1, 
comma 277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, concernente i benefici previdenziali per 
i lavoratori del settore della produzione di materiale rotabile ferroviario che hanno prestato 
attività lavorativa nel sito produttivo durante le operazioni di bonifica dall'amianto. 
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MODIFICHE APPORTATE  

Dalla legge Art. 1 comma 246 Legge 205/2017 
 

Esposizione parziale: Non è più necessario che il lavoratore sia stato esposto “per 

l’intero periodo di durata delle operazioni di bonifica”; è sufficiente cioè che il lavoratore 
possa dimostrare di essere stato presente sul sito di produzione di materiale rotabile, 
senza utilizzare dispositivi di protezione individuale, anche soltanto per una parte del 
periodo in cui sono state effettuate le operazioni di bonifica.  
 

Continuità di lavoro nel decennio successivo alla bonifica: è necessario 

che il lavoratore abbia mantenuto la continuità del rapporto di lavoro con l’azienda sul cui 
sito è stata effettuata la bonifica, per almeno 10 anni successivi alla bonifica stessa.  
 

Aumento del periodo maggiorabile: l’obbligo di presenza continuativa del 

lavoratore sul sito per il decennio successivo alla bonifica fa ritenere che il relativo 
beneficio amianto sarà riconosciuto sia per il periodo di esposizione durante la bonifica sia 
per il decennio successivo ove il lavoratore possa documentare il rapporto di continuità 
con l’azienda. Il beneficio quindi non dovrebbe più essere limitato alla mera durata dei 
periodi di bonifica (anche per periodi inferiori al decennio) come disponeva il testo di legge 
precedente. Per avere certezza sulla consistenza del nuovo beneficio previsto , tuttavia, 
occorrerà attendere la circolare dell’INPS.  
 

Domanda (o nuova domanda) entro il 2 marzo 2018  

(Messaggio INPS n° 696 del 15 febbraio 2018 

 
La domanda va’  
 ripresentata da chi l’ aveva gia’ presentata nel 2016 
 ripresentata da chi l’ aveva presentata in ritardo nel 2016 
 presentata da chi non l’ aveva presentata nel 2016 ma ne aveva diritto  
 

La consistenza delle modifiche portate dal nuovo testo di legge ha indotto l’INPS a riaprire 
il termine delle domande sia per consentire a quanti non erano stati esposti “per tutta la 
durata del periodo di bonifica” , sia per consentire a tutti coloro che avevano presentato 
l’istanza alle precedenti condizioni, di ottenere, con la nuova domanda, i relativi benefici a 
condizioni più favorevoli e meno stringenti. La domanda deve essere presentata, a pena 
di decadenza, entro venerdì 2 marzo 2018. 
 

 

Dichiarazione del datore di lavoro a corredo della domanda  
Alla domanda deve essere allegata una dichiarazione del datore di lavoro che attesti la 
sola presenza del lavoratore sul sito produttivo. L’INPS chiarisce che, qualora il datore di 
lavoro sia impossibilitato a rilasciare la propria dichiarazione entro il termine del 2 marzo 
2018, la dichiarazione potrà essere allegata anche successivamente, non oltre 60 giorni 
dal suddetto termine. 
 

Indicazioni operative  
Sul tema dei benefici amianto per lavoratori esposti sui siti dove è stata effettuata la 
bonifica mediante scoibentazione del tetto sono state già fornite numerose istruzioni ed è 
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stata pubblicata una cospicua produzione normativa. Oltre alle norme richiamate 
ricordiamo in particolare i seguenti provvedimenti:  

 

 

finanze del 12 maggio 2016 pubblicato sulla G.U. n. 158 dell’8 luglio 2016  

 

 

 

 
CHIARIMENTI CHE DEVE DARE ANCORA L’ INPS  
Come abbiamo illustrato l’INPS, con una o più circolari dovrà chiarire molteplici aspetti 
circa gli effetti delle domande di certificazione presentate entro il 2 marzo 2018. L’Istituto 
dovrà, in particolare, armonizzare e rendere compatibile la novella normativa con le 
istruzioni e la normativa già pubblicata in materia anche attraverso l’eventuale 
coinvolgimento dell’INAIL tenuto a rilasciare la “certificazione tecnica” sui periodi di 
esposizione. 
 

IN ATTESA DI ULTERIORI E PIU’ SPECIFICI CHIARIMENTI  
In attesa delle ulteriori e più specifiche istruzioni da parte degli Istituti previdenziali, 
suggeriamo di presentare le domande secondo gli elementi offerti fino ad oggi dalla 
normativa. Ove ne ricorrano le condizioni suggeriamo di proporre ai lavoratori che 
avevano già presentato domanda per gli effetti della norma precedente, di ripresentarne 
una nuova entro il termine decadenziale del 2 marzo p.v. 
 

IN ALSTOM FERROVIARIA SAVIGLIANO 
 
GLI ATTIVISTI UILM 
Aghemo Andrea (TLS)  -- Pierantoni Marta (FINANCE ) --  Tafuni Giulia (INGEGNERIA)  
Toso Massimo ( Area carrelli)  -- Pautasso Igor (Finizione) --- Lopreiato Roberto (EWS)  
 
LE RSU UILM  
Ciravegna Masssimo –GiordanengoPaolo –Mottura Emilio  
 

 
RACCOGLIERANNO LA DOCUMENTAZIONE DA VOI 

OPPORTUNAMENTE COMPILATA – FIRMATA – FOTOCOPIATA 
 

DOCUMENTAZIONE DA FORNIRE AGLI ATTIVISTI /RSU UILM  
 Fotocopia carta identita’fronte –retro in corso di validità (no patente) 
 Fotocopia codice fiscale o tessera sanitaria  
 Fotocopia busta paga parte alta  , ove sono riportati i dati INPS INAIL del datore di 

lavoro e del dipendente  
 
 

DOCUMENTAZIONE DA FIRMARE E COMPILARE PRESSO  GLI 
ATTIVISTI /RSU UILM 

 Mandato di assistenza e rappresentanza Patronato Ital Uil per poter inserire i Vostri 
dati on line all’ INPS: 

 Scheda di raccolta documenti  


